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Associazione dei Comuni Svizzeri

Rafforzare le formazione  
professionale superiore
Dal 2017, gli iscritti a una formazione professionale superiore beneficeranno di 
sussidi federali. L’ACS approva questo emendamento della Legge sulla 
formazione professionale, di cui beneficia anche l’amministrazione pubblica.

L’Associazione dei comuni svizzeri (ACS) 
sostiene la modifica della Legge sulla for-
mazione professionale (LFP). Il progetto di 
legge prevede che, a partire dal 2017, gli 
iscritti a esami federali della formazione 
professionale superiore saranno sostenuti 
mediante sussidi federali. Secondo l’ACS, 
questo rafforza e posiziona al meglio la 
formazione professionale superiore. «Con 
la formazione professionale superiore, la 
Svizzera dispone di uno strumento unico 
per il perfezionamento professionale, per-
fettamente adeguato alle esigenze del 
mercato del lavoro», si legge nella presa 
di posizione dell’ACS. Considerando la 
carenza di mano d’opera specializzata, i 
candidati agli esami della formazione pro-
fessionale superiore acquisiscono grande 
importanza, e grazie all’esperienza legata 

alla pratica offerta dalla loro posizione  
possono colmare questa lacuna. La modi-
fica di legge proposta smantella un tratta-
mento disuguale: infatti, mentre gli stu-
denti universitari e superiori beneficiano 
ampiamente di sovvenzioni pubbliche e 
quindi di quote semestrali inferiori, la gran 
parte dei costi per i corsi preparatori e gli 
esami federali della formazione professio-
nale superiore sono a carico dei candidati 
o dei loro datori di lavoro. Il cambiamento 
non prevede il passaggio a una regola-
mentazione statale dell’offerta di corsi per 
gli esami federali e la libertà di scelta dei 
candidati in tale ambito rimane garantita.

Che ne è dell’amministrazione?
Anche l’amministrazione pubblica è forte-
mente interessata ai collaboratori ben 

qualificati. L’ACS si impegna con vigore 
affinché la formazione professionale su-
periore sia assicurata anche nell’ambito 
della pubblica amministrazione in co-
muni, Cantoni e presso la Confedera-
zione e i collaboratori dell’amministra-
zione possano ottenere attestati di 
capacità professionale riconosciuti in 
tutto il Paese. Essa è membro fondatore 
dell’associazione FPS ap, o Organizza-
zione svizzera d’esame della formazione 
professionale superiore in amministra-
zione pubblica «specialista in ammini-
strazione pubblica». � red

Presa di posizione:
www.tinyurl.com/Rev-BBG

Informazioni:
www.hbboev.ch

Strategia reti elettriche:  
La via imboccata è buona
L’Associazione dei comuni svizzeri ritiene necessaria la Strategia reti elettriche 
della Confederazione. Essa rifiuta tuttavia la proposta concernente la raccolta e 
la pubblicazione di dati delle reti.

L’Associazione dei comuni svizzeri (ACS) 
sostiene la direzione imboccata dalla 
Strategia reti elettriche, grazie alla quale 
la Confederazione stabilisce i presuppo-
sti per «uno sviluppo consono alle ne-
cessità e ai tempi» delle reti elettriche 
svizzere. L’ACS si rallegra in particolare 
per il fatto che i comuni siano coinvolti 
nel rilevamento del fabbisogno delle in-
frastrutture di rete e vengano interpellati 
in relazione alle zone di progettazione e 
ai tracciati delle costruzioni.
Grazie alla Strategia reti elettriche, lo 
sviluppo delle reti risulta meglio struttu-
rato grazie a uno «scenario di economia 
energetica». Nella sua presa di posi-
zione, l’ACS chiede che «lo scenario e 
altre disposizioni legislative debbano 
applicarsi esclusivamente ai gestori 
delle reti di trasporto (livelli di rete da 1 

a 3)». Per gli ulteriori livelli di rete e i 
gestori delle reti di distribuzione, tali 
prescrizioni dovrebbero valere 
solo quali raccomandazioni: 
infatti, una medesima regola-
mentazione per i livelli di rete 
inferiori comporta un impegno 
sproporzionatamente elevato 
con  costi corrispondenti. I ter-
mini per la verifica dello sce-
nario di economia energetica dovreb-
bero, secondo l’ACS, essere definiti in 
maniera più flessibile.

La pubblicazione solleva domande
L’ACS non è però d’accordo con la pro-
posta di raccogliere e pubblicare dati 
concernenti le reti e suggerisce la pro-
cedura seguente: in quanto produttrici 
di dati, le centrali riforniscono – come 

accade oggi – i Cantoni, rispettivamente 
i comuni. Successivamente, il Cantone 

riunisce i dati in conformità 
alla legislazione cantonale 
sulle geoinformazioni. La Con-
federazione dovrà far capo a 
questa infrastruttura aggrega-
tiva. Questo consentirà di ga-
rantire la sincronizzazione e 
l’aggiornamento dei geodati 

in tutti i portali. Secondo l’ACS, la pub-
blicazione di tutti i geodati inerenti agli 
impianti elettrici è da valutare in modo 
critico, e la legge va formulata in modo 
tale che sia possibile rinunciarvi per mo-
tivi di pubblica sicurezza.
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Presa di posizione:
www.tinyurl.com/stromnetze

I tempi 
vanno fis-
sati con 

maggiore 
flessibilità.


